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 Calendario Parrocchiale da Domenica 27 ottobre a Domenica 27 ottobre 2024 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 27 ottobre 
I DOPO LA 

DEDICAZIONE  
DEL DUOMO 

Ore   8,30  Santa Messa                        def. Pasquale, Giuseppe, Sara 
Ore 10,30  Santa Messa solenne segue catechismo classe V 
Ore 17,30  Rosario Missionario 
Ore 18,30  Santa Messa                        def. Raffaele, Nadia 

Lunedì 28 ottobre 
SANTI SIMONE E GIUDA 

Ore   8,30  Santa Messa                        def. Ambrogio, Rosa, Nella,  
                                                                    Marziano, Alfredo, Laura 

Martedì 29 ottobre 
PER L’EVANGELIZZAZIO-

NE DEI POPOLI 
Ore   8,30  Santa Messa                        def.   

 Mercoledì 30 ottobre 
  PER LA PACE 

Ore   8,30  Santa Messa                        def. 

Giovedì 31 ottobre 
PER LE VOCAZIONI 

Ore   8,30  Santa  Messa                       def. Filomena, fam. Grieco  
Ore 15,30  Adorazione Eucaristica, Vespri, Benedizione 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino 

Venerdì 1 novembre 
SOLENNITÀ 

TUTTI I SANTI 

Ore   8,30  Santa Messa                        def. Luciano, Adriano,  
                                                                     Francesco, Francesca  
Ore 10,30  Santa Messa solenne 
Ore 15,30  Liturgia per i defunti al cimitero 
Ore 18,30  Santa Messa 

Sabato 2 novembre 
COMMEMORAZIONE DEI  

DEFUNTI 

Ore   8,30  Santa Messa per tutti i defunti                       
Ore 15,00  Santa Messa per i defunti al cimitero 
Ore 18,30  Santa Messa per tutti i defunti a San Martino         .  

Domenica 3 novembre 
II DOPO LA 

DEDICAZIONE  
DEL DUOMO 

Ore   8,30  Santa Messa                 def. Gianni, Virginio, Luigi, Pasqua, 
                                                              Antonio, Iris, Silvano 
Ore 10,30  Santa Messa solenne segue catechismo classe V 
Ore 18,30  Santa Messa                        def. Fam. Clemente 
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

20 ottobre 2024 

Cari Fedeli, 
                    in questa domenica celebriamo nella preghiera cora-
le e nella generosità di offrire qualcosa per la missionarietà 
della chiesa. Non si tratta di un argomento tra i tanti, ma della 
realtà più profonda ed autentica dell’essere popolo di Dio, chia-
mato a offrire a tutti i popoli il messaggio del Vangelo. Non 
imposizioni, invece testimonianza, dialogo, confronto con tutte 
le culture sulla realtà: Gesù è il vivente, ha parole di vita eterna ed maestro di vita per ciascuna persona. 
«Andate e invitate al banchetto tutti» (cfr. Mt 22,9) è il versetto dal quale trae spunto Papa Francesco 
per il messaggio della Giornata Missionaria Mondiale. Il Papa ci invita a rinnovare il dinamismo mis-
sionario di ogni battezzato e ci spinge nuovamente ad essere una “Chiesa in uscita” per rendere acces-
sibile a tutti la possibilità di partecipare al grande banchetto per tutti i popoli annunciato dal profeta 
Isaia: «Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse 
vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati» (Is 25,6). La parabola che fa 
da sfondo al tema dell’Ottobre Missionario di quest’anno ci parla di un banchetto di nozze, imbandito 
dal re per suo figlio, a cui i primi invitati non partecipano. Il racconto evangelico prosegue, dunque, 
sottolineando che il re non rinuncia, ma invia di nuovo i suoi servi dicendo loro: «Andate ora ai cro-
cicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze» (v. 9). Nello sviluppo di questo 
racconto evangelico Papa Francesco mette in risalto tre aspetti della missione della Chiesa e dei suoi 
discepoli: 

“Andate e invitate!”. La missione come instancabile andare e invitare alla festa del Signore non 
un cristianesimo di divieti e leggi, quanto una proposta che appassiona 

Al banchetto. La prospettiva escatologica ed eucaristica della missione di Cristo e della Chies, è 
la bellezza e la gioia di sentirsi amati dal Padre di tutti che si vuole offrire; 

“Tutti”. La missione universale dei discepoli di Cristo e la Chiesa tutta sinodale-missionaria 
racchiude il senso di fraternità universale: l’essere corpo di Cristo, la sua famiglia in cam-
mino con tutte le genti unite nella fede 

Essere missionari nella nostra realtà di oggi significa andare ai crocicchi delle strade del mondo di oggi, 
disponibili ad incontrare ogni tipo di persone e le più svariate situazioni di vita, per portare una parola 
di accoglienza, di solidarietà e di speranza; e «i discepoli-missionari lo fanno con gioia, magnanimità, 
benevolenza, frutto dello Spirito Santo in loro (cfr. Gal 5,22); senza forzatura, coercizione, proseliti-
smo; sempre con vicinanza, compassione e tenerezza, che riflettono il modo di essere e di agire di Dio». 
Tutti gli uomini hanno il diritto di sentirsi invitati all’incontro con il Signore che sogna e desidera 

per tutti una vita nella gioia e nella fraternità. È questo il “Regno di Dio” inaugurato da Gesù stesso 
e consegnato come profezia e come responsabilità alla comunità dei suoi discepoli. Papa Francesco 
esprime l’auspicio «Che tutti noi, battezzati, ci disponiamo ad andare di nuovo, ognuno secondo la 

propria condizione di vita, per avviare un nuovo movimento missionario, come agli albori del cristia-
nesimo!». Il mese missionario di quest’anno si pone alla vigilia del Giubileo ordinario del 2025 che 
avrà come tema la Speranza. E già questo ottobre missionario può essere vissuto come un preludio: «la 
preghiera quotidiana e particolarmente l’Eucaristia fanno di noi dei pellegrini-missionari della spe-
ranza, in cammino verso la vita senza fine in Dio, verso il banchetto nuziale preparato da Dio per tutti 
i suoi figli».  
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La vita in Parrocchia

L’invito di Gesù è sempre attuale oggi come ieri, “andate” e “invitate”: “Ogni cristiano - fa notare il 
Pontefice - è chiamato a prendere parte a questa missione universale con la propria testimonianza 
evangelica in ogni ambiente, così che tutta la Chiesa esca continuamente con il suo Signore e Mae-
stro verso i ‘crocicchi delle strade’ del mondo di oggi”. Tuttavia secondo Francesco il “dramma” 
della Chiesa dei nostri giorni “è che Gesù continua a bussare alla porta, ma dal di dentro, perché lo 
lasciamo uscire!”. “Tante volte – osserva il Santo Padre - si finisce per essere una Chiesa che non 
lascia uscire il Signore, che lo tiene come ‘cosa propria’, mentre il Signore è venuto per la mis-

sione e ci vuole missionari”. Da qui l’invito a tutti i battezzati affinché ritrovino lo slancio e lo zelo 
missionario dei primi cristiani che sentivano “L’urgenza dell’annuncio del Vangelo”. L’annuncio è 
universale, riguarda “tutte le persone di ogni condizione sociale o anche morale”: il Papa osserva 
che nella parabola del banchetto i servi radunarono “tutti quelli che trovarono, buoni e cattivi”: “gli 
ultimi e gli emarginati sono gli invitati speciali del re”, “chiunque è destinatario dell’invito di Dio”, 
“bisogna solo dire ‘sì’ a questo dono divino e gratuito, accogliendolo e lasciandosi trasformare da 
esso”. Urgenza, ma anche rispetto e gentilezza devono caratterizzare secondo Francesco l’invito 

alle nozze e alla bellezza dell’incontro con l’amore salvifico di Dio in Cristo morto e risorto: “Nel 
proclamare al mondo la bellezza dell’amore salvifico di Dio - scrive nel messaggio per la Giornata 
Missionaria Mondiale 2024 - i discepoli lo fanno con “gioia, magnanimità, senza forzatura, coerci-
zione, proselitismo”. L’immagine del banchetto inoltre ha una prospettiva escatologica: la missione 
di Cristo è quella della pienezza dei tempi. Il Papa cita il decreto Ad gentes del Concilio Vaticano II: 
“prima della venuta del Signore, il Vangelo deve essere annunziato a tutte le genti” Al termine del 
suo messaggio, infine, il Papa rinnova l’invito a valorizzare la Giornata Missionaria Mondiale nel 
suo carattere universale: «raccomando a tutte le diocesi del mondo il servizio delle Pontificie Opere 
Missionarie, che costituiscono i mezzi primari “sia per infondere nei cattolici, fin dalla più tenera 
età, uno spirito veramente universale e missionario, sia per favorire una adeguata raccolta di sussi-
di a vantaggio di tutte le missioni e secondo le necessita di ciascuna” (Decr. Ad gentes, 38). Per noi 
come parrocchia continua il gemellaggio con la Thailandia per sostenere l’adozione a distanza di 
Big Bright nel centro dell’ospedale San Giuseppe diretto da padre Maurizio con i missionari del 

PIME sparsi in molte parti del mondo. E’ un cammino che stiamo percorrendo da anni che vede al 
centro la nostra comunità solidale e partecipe della missione universale sostenendo  progetti atti a 
sviluppare promozione sul piano umano con l’attenzione  per la crescita di bambini affetti da varie 
patologie non facilmente curabili senza un valido aiuto anche sul piano economico. Essere missiona-
ri parte dall’essere cristiani attenti e sensibili al grido di dolore che si eleva da vari luoghi del mondo 
dove la chiesa c’è e opera a favore dei più deboli, chiamati anch’essi ad essere il popolo di Dio, la 
grande famiglia dei suoi figli. 

                               Don Paolo 

Benedizioni natalizie 
 

Il Parroco entrerà nelle case dalle ore 17 con protezione Covid e lascerà un 
biglietto di augurio, segno del suo passaggio.  
Chi non fosse presente ma desiderasse la benedizione prenda accordi per 
fissare un incontro.  

Lunedì 28 ottobre Via Magenta 17 - 44 

Martedì 29 ottobre Via Magenta 45 - 101 

Mercoledì 30 ottobre Corso Europa - Via Toti  

Giovedì 31 ottobre Via San Martino, 67 
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La vita in Parrocchia 

CORSO PER FIDANZATI  PROSSIMI AL MATRIMONIO 
 

Inizierà lunedì 13 gennaio 2025 alle ore 21, proseguirà con sette incontri presso la 
nostra parrocchia. Le iscrizioni si ricevono in segreteria parrocchiale a cominciare 
da ora. 
Telefono di don Paolo: 3755167657 

Domenica 27 ottobre alle ore 17,30 ROSARIO MISSIONARIO in chiesa 

NOTA ETICA SU HALLOWEEN 
Ci risiamo con la notte del 31 ottobre: il problema è a livello psicologico di massa, poiché si è creata 
un’ondata di simpatia per delle realtà macabre. Pensiamo al bambino che vede da piccolo la festa di 
Halloween come una sciocchezza; è possibile che un giorno crescendo si avvicini veramente a que-
ste situazioni spiacevoli. Vestire da fattucchieri, streghe e maghi è innanzitutto di poco gusto. Lo 
vogliamo ricordare ancora una volta. Tale festa trae origine da un’antichissima celebrazione celtica 
diffusa nelle isole britanniche e nel nord della Francia, con cui i pagani adoravano una delle loro 
divinità, chiamata Samhain, Signore della morte. Era considerata una delle feste più importanti, e 
dava inizio al capodanno celtico. 

La notte del 31 ottobre in onore del sanguinario dio della morte, veniva realizzato, sopra un’altura, 
un enorme falò utilizzando rami di quercia, albero ritenuto sacro, sul quale venivano bruciati sacrifi-
ci costituiti da cibo, animali e persino esseri umani. Per comprendere quanto la Chiesa, fin dall’ini-
zio dell’evangelizzazione dei popoli celti, fosse preoccupata di quella pericolosa “solennità” pagana, 
basta considerare che la Festa di Ognissanti fu spostata, in Occidente, al primo novembre, con tanto 
di vigilia la notte precedente, proprio per contrastare il culto satanico di Samhain.  Più che mai in-
tendiamo riproporre la festa dei Santi e la commemorazione dei fedeli defunti, tanto care alla tradi-
zione anche familiare del popolo al fine di avvicinare i nostri parrocchiani a Dio. 


